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Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia
Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione
della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno e
adeguamento alla direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli
uccelli selvatici e alla direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. Modifiche a
leggi regionali in materia di attività commerciali, di somministrazione di
alimenti e bevande e di gestione faunistico-venatoria (Legge comunitaria 2010).
 

Art. 18
 

(Modifiche alle leggi regionali 6/2008, 26/2002 e 56/1986 in materia venatoria)
 

1. Alla legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione
faunistica e per l'esercizio dell'attività venatoria), sono apportate le seguenti
modifiche:
 
a)
 

( ABROGATA )
 

b) il comma 6 dell'articolo 22 è sostituito dal seguente: 
 
<<6. Permangono le deroghe di estensione territoriale e di distanza per le Riserve di
caccia private o consorziali già convertite in aziende faunistico-venatorie o aziende
agro-turistico-venatorie, nonché per le aziende venatorie già costituite per regolare
autorizzazione.>>;
 
 
c) dopo il comma 7 dell'articolo 23 è inserito il seguente: 
 
<<7 bis. Nelle aziende agro-turistico-venatorie è consentito destinare un'area a zona
cinofila da realizzare e gestire secondo le modalità previste dall'articolo 25.>>;
 
 
d)
 

( ABROGATA )
 



e) il comma 6 dell'articolo 29 è sostituito dal seguente: 
 
<<6. La domanda di ammissione all'esame di cui al comma 4 è corredata del
certificato medico rilasciato dalla competente Azienda per i servizi sanitari o da
Ufficiale medico militare attestante l'idoneità all'esercizio venatorio e del certificato di
abilitazione al maneggio delle armi rilasciato presso poligoni di tiro a segno nazionale
e campi di tiro a volo.>>;
 
 
f) il comma 3 bis dell'articolo 30 è sostituito dal seguente: 
 
<<3 bis. Gli abbattimenti degli ungulati sono annotati sul tesserino regionale di
caccia prima dell'apposizione del contrassegno inamovibile. Gli abbattimenti di fauna
stanziale e di fauna migratoria sono annotati sul tesserino regionale di caccia subito
dopo l'incarnieramento.>>;
 
 
g) al comma 1 dell'articolo 37 sono apportate le seguenti modifiche:
 
1) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 
 
<<c) da 25 a 200 euro per chi abbatte, cattura o detiene, in violazione di quanto
disposto dalle vigenti leggi e regolamenti, esemplari di fauna selvatica appartenenti a
specie cacciabili che sono, in ogni caso, confiscati;>>;
 
 
2) la lettera f) è sostituita dalla seguente: 
 
<<f) da 100 a 600 euro nel caso di caccia da appostamento al beccaccino, di caccia
alla posta alla beccaccia, nonché in caso di caccia al camoscio, muflone e daino in
forma diversa da quella di selezione; i soggetti sono comunque confiscati;>>;
 
 
3) la lettera j) è sostituita dalla seguente: 
 
<<j) da 50 a 300 euro per la vendita a privati e la detenzione da parte di questi di reti
da uccellagione, nonché per la produzione, detenzione e vendita di trappole per la
fauna selvatica che sono, in ogni caso, confiscate;>>;
 
 
 



h) al comma 1 dell'articolo 38 le parole <<Nei casi previsti dall'articolo 30, comma 1,
della legge 157/1992, e successive modifiche, la Provincia può provvedere al ritiro
del tesserino regionale di caccia, con effetto immediato, fino alla definizione del
procedimento penale e comunque:>> sono sostituite dalle seguenti: <<Nei casi
previsti dall'articolo 30, comma 1, della legge 157/1992, e successive modifiche, la
Provincia, qualora venga emessa sentenza di condanna nel corso del primo grado di
giudizio, può provvedere al ritiro del tesserino regionale di caccia, fino alla definizione
del procedimento penale e comunque:>>;
 
i) il comma 2 dell'articolo 38 è sostituito dal seguente: 
 
<<2. Il ritiro del tesserino regionale di caccia di cui al comma 1 è disposto entro trenta
giorni dalla pubblicazione della sentenza di condanna emessa nel giudizio di primo
grado.>>;
 
 
j) dopo l'articolo 44 è inserito il seguente: 
 

<<Art. 44 bis
 

(Richiami vivi)
 

1. Sono utilizzabili come richiami vivi, oltre alle forme domestiche e a fenotipo mutato,
gli uccelli provenienti da attività di allevamento, purché appartenenti a specie
cacciabili e prelevabili in deroga.
 
2. I richiami vivi appartenenti alle specie cacciabili sono identificati mediante
contrassegno inamovibile.>>.
 
 
 
(1)(2)(3)
 
 
2. AI comma 1 dell'articolo 2 della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 26 (Norme
regionali per la disciplina dell'attività di tassidermia), dopo le parole <<di iscrizione
alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura.>> è aggiunto il
seguente periodo: <<Tale obbligo di iscrizione non sussiste nel caso di prestazioni
occasionali.>>.
 
3. Alla legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56 (Norme in materia di caccia, di



allevamento di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque interne), sono
apportate le seguenti modifiche:
 
a) dopo il comma 4 dell'articolo 7 bis è aggiunto il seguente: 
 
<<4 bis. In deroga al comma 1, possono esercitare la caccia agli ungulati con cani
da seguita anche coloro che non abbiano ancora conseguito il titolo di abilitazione,
purché risultino iscritti all'apposito corso e per un solo anno dalla prima iscrizione allo
stesso, esclusivamente se accompagnati da persona in possesso dell'abilitazione
all'esercizio della caccia agli ungulati con cani da seguita.>>;
 
 
b) dopo il comma 1 dell'articolo 7 ter sono inseriti i seguenti: 
 
<<1 bis. Nel caso in cui la domanda per la prova pratica di valutazione sia stata
presentata entro l'età di due anni del cane da seguita, il medesimo può continuare ad
essere impiegato nella caccia agli ungulati anche dopo il superamento di tale età e
sino all'effettuazione della prova suddetta.
 
1 ter. Il cane da seguita che non abbia conseguito il giudizio di idoneità nella prima
prova pratica di valutazione sarà ammesso a ripetere la prova medesima ancora per
due vol te,  previa regolare domanda del proprietar io,  da presentarsi
all'Amministrazione provinciale entro trenta giorni dalla data di effettuazione della
prova non superata.
 
1 quater. L'impiego nella caccia degli ungulati per le prove successive può avvenire
solo dopo l'avvenuta presentazione della domanda di ripetizione della prova.
 
1 quinquies. L'impiego nella caccia degli ungulati di cui al comma 1 quater è
consentito ai soli cani da seguita per i quali la domanda per la prima prova sia stata
presentata entro l'età di due anni.
 
1 sexies. Qualora il cane esaminato abbia conseguito il giudizio di idoneo nella prova
pratica di valutazione, la Provincia provvede al rilascio del relativo attestato di
idoneità che ha validità anche per l'addestramento e allenamento di cui all'articolo
7.>>.
 
 
 
Note:



1  Lettera a) del comma 1 abrogata da art. 4, comma 1, lettera b), L. R. 7/2013
 
2  Lettera d) del comma 1 abrogata da art. 4, comma 1, lettera b), L. R. 7/2013
 
3  Dichiarata, con sentenza n. 2 del 12 gennaio 2015 (pubblicata in G.U. 1a Serie
Speciale n. 4 del 28 gennaio 2015), l'illegittimità costituzionale della lettera d) del
comma 1 del presente articolo, nella parte relativa all'istituzione dell'art. 26 bis,
comma 3, L.R. 6/2008.
 
 


